

ASSE 4 –Attuazione dell’impostazione Leader
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Avviso pubblico per la selezione

di Documenti Strategici Territoriali  (DST) 
presentati da Partenariati pubblico-privati che intendono candidarsi all’attuazione 
della misura 410 “Strategie di Sviluppo locale” 
dell’Asse 4 – “Attuazione dell’impostazione LEADER”
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Articolo 1

Obiettivi e finalità generali

Il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il 2007-2013, destinando all’Asse 4 il 18,84% delle risorse, pari ad € 279.000.000,00 di cui  € 160.425.000,00 di FEASR, una percentuale ben al di sopra della soglia del 5% fissata dal Reg. CE n. 1698/05,  pone i GAL pugliesi di fronte ad una complessa ma ambiziosa prova di re-interpretazione del proprio ruolo, di ri-posizionamento rispetto alle filiere di policy in cui hanno operato fino ad oggi, favorendo processi di sviluppo endogeno che siano in grado di rendere maggiormente dinamico il tessuto economico-produttivo delle aree rurali. Si sottolinea inoltre, che l’Asse 4 in Puglia avrà il compito di affrontare le priorità dell’Asse 3 - Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale.
Conseguentemente la procedura individuata di selezione e finanziamento dei GAL risulta articolata in due fasi: 
1) il presente avviso pubblico per la selezione di Documenti Strategici Territoriali presentati da partenariati pubblico-privati; 
2) la costituzione in GAL dei partenariati selezionati nell’ambito della Prima fase e la selezione dei relativi Piani di Sviluppo Locale, che dovranno comprendere gli elementi di conoscenza sui soggetti proponenti, l’analisi del territorio di intervento, gli obiettivi, le misure del PSR selezionate all’interno del tema unificante individuato nella Prima fase, gli interventi e le risorse finanziarie previste, gli aspetti procedurali, i risultati attesi.
Articolo 2

Articolazione delle procedure e della tempistica per la selezione delle manifestazioni di interesse da parte di partenariati pubblico-privati locali
Ogni territorio che intende candidarsi per l’approccio Leader dovrà proporsi tramite un partenariato misto pubblico-privato validamente costituito tramite protocollo di intesa contenente la definizione dei ruoli, delle competenze e delle responsabilità di ciascun membro.

Entro 60 giorni dalla pubblicazione dell’Avviso, il partenariato così composto dovrà presentare il Documento Strategico Territoriale (DST), che dovrà contenere tutti gli elementi utili a definire la strategia complessiva di sviluppo territoriale perfettamente integrata con la strategia di sviluppo rurale di cui ai Regg. CE n.1698/2005 e n. 1974/2006 ed al PSR 2007-2013 della Regione Puglia.

In particolare, tale documento dovrà essere predisposto secondo lo schema in allegato (Allegato n. 3) e dovrà descrivere: 
a) le modalità di coinvolgimento del partenariato locale pubblico-privato, sia nella fase di programmazione che nelle fasi successive e a livello decisionale. Detto partenariato dovrà essere composto per  almeno il 50% dalle parti economiche e sociali e da altri portatori di interessi collettivi, in forma associata, quali le organizzazioni professionali degli agricoltori, le donne, i giovani, le associazioni ambientaliste, culturali e di inclusione sociale, gli istituti di credito. La restante parte dovrà essere costituita da enti pubblici operanti nel territorio, quali enti locali, enti parco, università, enti di ricerca, Camere di commercio ed altri soggetti compresi nell’Elenco delle amministrazioni pubbliche predisposto annualmente dall’ISTAT ai sensi della Legge n. 311 del 30/11/2004 (Legge Finanziaria 2005) e s.m.i. 
.   
b) l’area di applicazione dell’approccio Leader che dovrà essere riferita ad una porzione del territorio regionale delimitato a livello comunale e contiguo, con una popolazione totale non inferiore a 50.000 e non superiore a 150.000 abitanti. Saranno presi in considerazione i dati ISTAT relativi alla popolazione anno 2006.
I territori dovranno essere dislocati nell’ambito delle macroaree classificate come “aree rurali intermedie” e come “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”, coerentemente con la zonizzazione complessiva del PSR della Regione Puglia, con la filosofia dell’approccio Leader ed in linea con le indicazioni provenienti dai regolamenti comunitari e con gli indirizzi del Piano Strategico Nazionale. In deroga ai suddetti criteri, potrà essere applicato l’approccio Leader anche alle “aree ad agricoltura intensiva specializzata” che sono risultate beneficiarie nell’ambito della programmazione Leader II e Leader + o che hanno già dato vita ad un gruppo di azione locale o ad un comitato promotore di un gruppo di azione locale organizzato secondo il modello Leader.
L’Allegato A  riporta l’elenco dei comuni appartenenti alle aree rurali pugliesi così come classificate dal PSR Puglia ed i relativi indicatori;
c) la diagnosi territoriale comprensiva dell’analisi SWOT, che dovrà contenere gli elementi utili ad evidenziare le caratteristiche territoriali dell’area oggetto di intervento, gli aspetti ritenuti rilevanti nella messa a punto degli obiettivi e delle strategie che si intendono perseguire,  le attività di programmazione presenti nell’area; 

d) la strategia complessiva di sviluppo territoriale e rurale, che dovrà essere elaborata ed attuata secondo un approccio dal basso verso l’alto (bottom-up) e dovrà basarsi sull’interazione tra operatori e soggetti appartenenti a diversi settori economici in maniera funzionale al soddisfacimento dei fabbisogni della propria area. Inoltre, la strategia dovrà essere sintetizzata all’interno di uno dei seguenti temi unificanti chiaramente riferibili all’identità del territorio, al quale potrà eventualmente aggiungersi un altro dei temi rimanenti purchè vi sia tra di essi connessione territoriale, tecnica, economica, settoriale e funzionale:

1) valorizzazione delle risorse produttive locali e realizzazione dei relativi circuiti;
2) valorizzazione delle risorse naturali e culturali;
3) recupero dell’identità delle aree rurali;
4) creazione di nuove attività produttive in settori non agricoli e di servizi e valorizzazione delle esistenti;
5) miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali, attraverso la fornitura di servizi di prossimità alle popolazioni con particolare riguardo alle fasce deboli (donne, giovani, disabili).
Ciascun Partenariato dovrà perseguire la propria strategia di sviluppo locale, sulla base del tema unificante e delle relative linee strategiche da essa previste, attraverso le Misure dell’Asse 3 - Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale che intende attivare.

	Misura
	Titolo della misura

	311
	Diversificazione in attività non agricole 

	312
	Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese

	313
	Incentivazione di attività turistiche

	321
	Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale

	323
	Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale

	331
	Formazione e informazione


e) la coerenza interna ed esterna del  DST con le priorità strategiche e gli obiettivi specifici del PSR ed in particolare con quelli delle misure dell’Asse 3 che si intendono attivare e nel pieno rispetto dei criteri di selezione e delle disposizioni attuative da esse previste e ove possibile, con quelle degli altri programmi Operativi Regionali (FESR e FSE) attuati nei territori in questione;  
f) la presenza di progetti di cooperazione che si intendono attivare nelle modalità interterritoriale e transnazionale con i paesi UE ed extra UE: così come previsto all’art. 37, comma 4, del Reg. CE n. 1974/2006; verrà data priorità alle strategie che avranno inserito la cooperazione;
g) la quantificazione orientativa del budget necessario contenuta in un piano finanziario generale articolato per Misure e percentuali di finanziamento suddivisi tra la quota pubblica e quella privata. 

La mancanza di uno degli elementi sopradescritti dalla lettere  a)  alla lettera g), costituisce motivo di non ammissibilità della domanda. 

Ai fini della valutazione e dell’attribuzione dei relativi punteggi si utilizzeranno i criteri dettagliatamente descritti e precisati nell’allegato al presente bando (Allegato B).
All’interno di un’area sarà selezionato un solo DST. Nel caso in cui due o più DST  venissero presentati per la stessa area territoriale, anche parzialmente, la Regione attiverà una fase negoziale con i diversi partenariati al fine di favorire la presentazione di uno solo di essi. Se la fase negoziale non otterrà alcun risultato, si procederà d’ufficio ad eliminare dal DST con valutazione inferiore,  il territorio in sovrapposizione
. 

Articolo 3

Requisiti dei richiedenti
· Nel caso di un Comitato promotore di un gruppo di azione locale, al momento della presentazione del DST non è necessario che esso si sia già costituito in società GAL. È sufficiente che i membri del partenariato alleghino al DST un protocollo d’intesa tra i soggetti promotori nonché il curriculum dei componenti.  Il protocollo d’intesa dovrà contenere gli impegni dei futuri soci al versamento del capitale sociale del costituendo GAL, l’impegno di ciascun socio a costituirsi in società GAL, l’impegno che nel GAL l’organo decisionale dovrà essere composto per almeno il 50% dalla parte privata e che il capitale sociale dovrà essere costituito per almeno il 51% dalla parte privata. 
· Nel caso di GAL già costituiti, dovrà invece essere allegato l’atto costitutivo ed il relativo statuto. Inoltre,  al momento della presentazione  del DST dovrà essere già definito che i soggetti privati compongano per almeno il 50% l’organo decisionale del GAL e che il capitale sociale sia costituito per almeno il 51% dalla parte privata.
· Nel caso un GAL già costituito intenda modificare la compagine sociale, allo scopo di  allargarla a nuovi soggetti presenti sul territorio, questo dovrà presentare in allegato al DST un protocollo d’intesa tra il GAL e i nuovi soggetti, nonché il curriculum dei nuovi componenti. Il protocollo d’intesa dovrà contenere gli impegni dei futuri soci a versare la quota del capitale sociale del GAL, l’impegno di ciascun nuovo soggetto a divenire socio della società GAL, l’impegno che nel GAL, anche dopo le modifiche intervenute, l’organo decisionale dovrà essere composto per almeno il 50% dalla parte privata e che il capitale sociale dovrà essere costituito per almeno il 51% dalla parte privata. 
Infine, si precisa che al momento di avvio della Seconda fase di selezione, prima della presentazione del Piano di Sviluppo Locale,  il GAL dovrà essere effettivamente costituito. 
Articolo 4

Documenti da presentare
La manifestazione di interesse, redatta secondo i modelli pertinenti (disponibili sul sito www.regione.puglia.it), dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

1) domanda di ammissione alla 1° fase di selezione – Allegato n. 2;

2) Documento Strategico Territoriale (DST) – Allegato n. 3;

3) elenco dei soggetti che aderiscono alla strategia, con le relative sottoscrizioni - Allegato n. 4.
4) eventuali schede relative ai progetti di cooperazione che fanno parte integrante della strategia, redatte secondo la scheda pertinente – Allegato n. 5.
5) Nel caso di nuovi GAL, al DST dovrà essere allegato il protocollo di intesa tra i promotori del partenariato, nonché il curriculum dei componenti. 
6) Nel caso di GAL già costituiti, dovrà essere allegato l’atto costitutivo ed il relativo statuto. 
7) Nel caso di modifica della compagine sociale del GAL, dovrà essere allegato l’atto costitutivo ed il relativo statuto del Gal preesistente, il protocollo di intesa tra il medesimo GAL e i nuovi soci, nonché il curriculum di questi; 
La domanda ed il relativo formulario, su supporto cartaceo, in originale più una copia, oltre ad una copia in formato elettronico, .doc o .pdf su cd-rom, compilati in ogni parte e sottoscritti a norma di legge dai rappresentanti legali dei componenti il partenariato pubblico-privato, apponendo timbro e firma in ogni pagina, dovranno pervenire, unitamente agli allegati, mediante raccomandata con avviso di ricevimento o mezzo analogo riconosciuto dalla legislazione italiana, in un unico plico sigillato e firmato su tutti i lembi di chiusura.

Il plico, con l’indicazione del mittente, sul quale dovrà essere apposta la dicitura:  - NON APRIRE – “Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2007-2013 , Asse 4 – “Avviso pubblico per la selezione di Manifestazioni di interesse da parte di Partenariati pubblico privati”, dovrà pervenire al seguente indirizzo:
Regione Puglia

Assessorato Risorse Agroalimentari  - Servizio Agricoltura

Lungomare Nazario Sauro, 45/47  

70121 Bari

La documentazione dovrà pervenire o essere inviata ad esclusiva responsabilità del concorrente, entro e non oltre le ore 12,00 del sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Qualora la data suindicata coincida con il sabato o con un giorno festivo, va considerato il primo giorno lavorativo successivo. 

Le domande recapitate o inviate oltre tale termine non saranno prese in considerazione, né sarà accettato alcun documento inviato dopo la suddetta data di scadenza.

Verranno prese in considerazione soltanto le domande presentate con i moduli e nei formati prescritti.

Non verranno presi in considerazione moduli incompleti o non firmati o inviati per fax o per posta elettronica.

Non saranno presi in considerazione documenti complementari inviati per fax, né documenti aggiuntivi inviati per posta tradizionale o elettronica successivamente alla data di scadenza dell’avviso.

L’Amministrazione regionale non assume responsabilità per la disfunzione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, né per eventuali disguidi postali o comunque a fatto di terzi, a casi fortuiti o di forza maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento della raccomandata.

L’invio del plico è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’amministrazione ove, per disguidi postali o di altra natura, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione. 
Articolo 5
Valutazione dei Documenti Strategici Territoriali
Un’apposita Commissione, nominata con Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura e composta da personale interno con esperienza nella gestione di programmi comunitari, procederà all’istruttoria delle proposte pervenute la cui valutazione sarà effettuata mediante il ricorso ai criteri di cui in allegato (Allegato B).

La fase di selezione sarà preceduta da un primo esame di ammissibilità finalizzato a verificare la sussistenza dei requisiti di seguito riportati:
a) domanda pervenuta o inviata entro i termini stabiliti;
b) domanda provvista in allegato di tutta la documentazione prevista all’articolo 4; 
c)  rispondenza ai parametri descritti all’articolo 3 “Requisiti dei richiedenti. 
Successivamente, la Commissione di Valutazione redigerà per ogni proposta una scheda di valutazione ove il punteggio complessivo sarà costituito dalla sommatoria dei punti attribuiti ai singoli criteri di valutazione.

Il punteggio massimo complessivo assegnabile, relativo ai criteri di selezione, sarà di 100 punti, di cui 50 assegnati sulla base delle caratteristiche del Partenariato e 50 assegnati sulla base delle caratteristiche del DST.
In conclusione dell’iter istruttorio e di selezione, la Commissione di Valutazione proporrà una graduatoria  in cui saranno inseriti i DST che avranno totalizzato almeno 75 punti, il 60% dei quali su base oggettiva.

Al di sotto di tali soglie, le proposte candidate saranno considerate non ammissibili.

Successivamente, entro 30 giorni dall’iter istruttorio e valutativo, si provvederà ad approvare la graduatoria relativa ai territori dei DST con determinazione dirigenziale del Servizio Agricoltura e pubblicata sul B.U.R.P. contenente gli esiti delle valutazioni relativamente ai:
a) DST non ammessi alla seconda fase di selezione e le motivazioni e punteggi che sostengono la determinazione;
b) DST ammessi alla seconda fase di selezione e relativi punteggi attribuiti.
Articolo 6

Informazioni sul procedimento L. n. 241/90
L'unità organizzativa a cui è attribuito il procedimento, presso cui è possibile ottenere tutte le informazioni relative al presente Avviso e prendere visione degli atti relativi, è:
Regione Puglia

Assessorato Risorse Agroalimentari  - Servizio Agricoltura
Dott. Cosimo R. Sallustio

Lungomare Nazario Sauro, 45/47  

70121 Bari

Tel. e Fax 080/5405196 
Indirizzo email:  c.sallustio@regione.puglia.it
Presso lo stesso ufficio potranno essere presentate memorie e domande di riesame, mentre la sede per la presentazione di ricorsi è il Tribunale Amministrativo Regionale con sede in Bari.

Articolo 7
Normativa di riferimento
Per tutto ciò che non è stato esplicitamente previsto nel presente invito, vigono le norme di cui ai seguenti regolamenti comunitari, nonché le altre norme vigenti in quanto applicabili:
· Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2007-2013, approvato con DGR n. 148 del 12 febbraio 2008 (BURP n. 34 del 29 febbraio 2008) e modificato nella seduta del Comitato di Sorveglianza del 17 giugno 2008;
· Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), con particolare riferimento agli articoli da 61 a 64;
· Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) – con particolare riferimento agli articoli da 37 a 39.

Sono altresì rilevanti ai fini del presente invito:

· Decisione del Consiglio n. 2006/144/CE del 20 febbraio 2006 relativa agli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007-2013);
· Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune;
· Regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;
Per quanto riguarda il contenuto tecnico dell’Asse 4 e più in generale di tutte le misure del PSR, si fa riferimento a quello approvato con Deliberazione n. 148 del 12 febbraio 2008 e pubblicato sul B.U.R.P n. 34 del 29 febbraio 2008 e sul sito internet della Regione Puglia al seguente indirizzo: www.regione.puglia.it.
Al medesimo indirizzo sono disponibili anche il testo del presente invito, i moduli per presentare le manifestazioni di interesse e ogni altra notizia utile.
Allegati al bando:
· Allegato A: Elenco comuni della Puglia e relativi indicatori;

· Allegato B: Criteri di selezione;
· Allegato n. 2: Schema domanda di ammissione;

· Allegato n. 3: Documento Strategico Territoriale (DST);

· Allegato n. 4: Elenco dei soggetti pubblici e privati che aderiscono al GAL/Comitato promotore;

· Allegato n. 5: Scheda progetti di cooperazione.
� Elenco ISTAT pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 176 del 31/07/2007 ed integrato dall’elenco pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 252 del 29/10/2007.  


� Come da PSR modificato nella seduta del Comitato di Sorveglianza del 17 giugno 2008.
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